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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  81 DEL 1 APRILE 2009 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prosecuzione esame in ordine al disegno di legge N. 599 Disposizioni collegate alla manovra finanziaria 2009

Presentato dalla Giunta regionale.

Il Presidente ha posto in distribuzione il testo del provvedimento che contiene gli emendamenti proposti dalla Giunta Regionale sino ad oggi. 

Viene data la parola all’Assessore alla Sanità per l’illustrazione degli articoli di sua competenza.

L’articolo 1 del disegno di legge è il recepimento della normativa UE, il regolamento n. 852 del 2000 in tema di igiene dei prodotti alimentari. Tale regolamento prevede che gli operatori di questo settore siano adeguatamente formati in relazione al tipo di attività svolta.

L’art. 10 del disegno di legge vuole permettere alle aziende sanitarie, alle aziende ospedaliere e a quelle ospedaliero-universitarie la cessione della nuda proprietà di terreni facenti parte del patrimonio disponibile sul quale è stato concesso il diritto di superficie per la costruzione di edifici di edilizia pubblica convenzionata. Con questo articolo si è cercato di rendere più trasparente la procedura.

L’art. 30 prevede che il Direttore Generale dell’Agenzia regionale per i servizi sanitari possa avvalersi della figura del Vice Direttore nominandolo direttamente con atto motivato tra i soggetti aventi determinati requisiti ed esperienza professionale di almeno un quinquennio.

L’art. 32 intende adeguare la normativa regionale a quanto disposto dalla legge finanziaria 2007. Le Regioni riorganizzano la rete delle strutture pubbliche e private accreditate che erogano prestazioni di laboratorio-analisi. Il fine è quello di adeguare gli standard organizzativi e di personale con i processi di incremento di efficienza resi possibili dal ricorso a metodiche informatizzate.

A tal proposito, la Giunta regionale ha provveduto alla riorganizzazione dei laboratori pubblici con la deliberazione n. 19-6647 del 2007 e alla riorganizzazione di quelli privati con deliberazione 33-8425 del 2007.

Per effetto di una futura aggregazione di più laboratori di analisi di cui si prevede la cessazione, il numero complessivo dei punti prelievo presenti sul territorio rimane quello in funzione all’atto della domanda di aggregazione, ivi compresi i punti prelievo presenti delle sedi operative che si prevede di chiudere. L’aggregazione soddisfa la normativa nazionale e regionale ai fini della razionalizzazione della materia, mentre non si ritiene necessario incidere sul servizio offerto agli assistiti per mezzo dei punti prelievo esistenti e regolarmente autorizzati, in quanto soddisfano le esigenze della domanda.

L’ Assessore all’ Università, Ricerca, Innovazione Tecnologica e Internazionalizzazione ha illustrato gli artt. 8, 13, 33 del disegno di legge.

L’art. 8 riguarda l’ adesione della Regione Piemonte al CSP società consortile a responsabilità limitata per una quota del valore nominale di 250.000,00 euro. In tal modo la Regione Piemonte subentra alla partecipazione azionaria di CSI Piemonte in CSP adeguandosi alle norme di trasparenza partecipative imposte dalla legge Bersani.

L’art. 13 prevede un investimento in conto capitale di 9,6 milioni di euro per la realizzazione di un programma di ammodernamento e di razionalizzazione finanziaria, cosiddetta capitalizzazione straordinaria, in CSI Piemonte nel triennio 2009-2011 a fronte di  una  identica riduzione di finanziamento in spesa corrente al consorzio. Tale operazione non comporterà quindi oneri aggiuntivi per le casse regionali.

A tale riguardo, diversi Commissari di Opposizione hanno chiesto un ulteriore approfondimento vista la portata dell’investimento e, in particolare, di disporre dei dati forniti dal consorzio CSI dai quali si evincerebbe il risparmio di 9,6 milioni di euro sui costi dei servizi forniti conseguente a tale operazione di ammodernamento tecnologico.

L’Assessore ha assicurato che fornirà quanto richiesto. 

Infine ha illustrato l’art. 33 relativo alla modifica della legge regionale 16 del 1992 inerente il diritto allo studio universitario, in particolare l’ art. 9 sui servizi abitativi. L’articolo prevede la possibilità per l’EDISU di utilizzare le residenze abitative nei periodi di assenza degli studenti anche per utenti diversi da quelli espressamente previsti per trarne nuovi introiti finanziari. 

Alcuni Commissari hanno evidenziato che le residenze abitative universitarie per studenti fuori sede nelle sedi universitarie del basso Piemonte sarebbero troppo poche e quindi le università non sarebbero in grado di attrarre nuovi studenti.

L’ Assessore ha risposto che per certe realtà le residenze risultano essere spesso inutilizzate e che l’ aumento di offerta di unità abitative per studenti non corrisponde ad un aumento di iscrizioni in tali atenei.

L’Assessore al Welfare, lavoro, immigrazione,cooperazione sociale, programmazione socio sanitaria  ha illustrato gli artt. 5, 37, 38, 39.

L’art. 5 propone di incrementare il finanziamento regionale dei progetti di servizio civile nazionale di circa 100 unità per una spesa complessiva di circa 500.000,00 euro.

L’art. 37 introduce alcune modifiche alla legge quadro in tema di lavoro, l.r. 34 del 2008. Si vuole fornire aspetti normativi che necessitano di una interpretazione certa. In particolare, l’esigenza si rende necessaria nella disciplina dei cantieri di lavoro, degli incentivi all’ inserimento lavorativo, dei progetti di ricollocazione professionale.

L’ art. 38 ha la funzione di estendere l’obbligo di sostituzione del personale in congedo di maternità impiegato presso le IPAB non solo adibito alla gestione di strutture residenziali per anziani ma anche al personale adibito a strutture per minori.

L’ art 39 propone la modifica della normativa regionale in tema di cooperative sociali. Con delibera di Giunta regionale del 19 gennaio 2004 la Regione Piemonte, per venire incontro alle esigenze delle cooperative sociali, impegnava se stessa e gli enti del sistema sanitario regionale a pagare queste cooperative entro i termini di legge. Infine con delibera di Giunta regionale del 22 settembre 2008, si è stabilito che, fra i criteri di valutazione dei direttori sanitari, al fine del riconoscimento della quota integrativa del trattamento economico, venissero valutati gli affidamenti alle cooperative sociali iscritte nella sezione B dell'albo regionale per le finalità di politiche attive del lavoro per le persone svantaggiate. 

Pertanto anche per incentivare tali affidamenti e scongiurare la possibilità che nell'attuale congiuntura di grave crisi per l'economia piemontese i ritardi nei pagamenti determinino l'aggravarsi della situazione di esposizione bancaria, si è considerato utile ampliare le possibilità di utilizzo del fondo di rotazione, prevedendo la possibilità di concedere finanziamenti alle cooperative sociali iscritte nella sezione B dell'albo regionale a titolo di anticipazione di crediti non ancora scaduti, mediante la cessione pro solvendo, derivanti da fatture dalle stesse emesse e non ancora regolate, nei confronti delle A.S.L. e delle A.S.O. del Piemonte. La misura non prevede costi aggiuntivi. 

A tal proposito un Commissario di Maggioranza ha chiesto che non venga compiuta alcuna discriminazione tra cooperative sociali della sezione A rispetto a quelle della sezione B perché nell’ attuale momento di difficoltà economica non vi siano situazioni di privilegio.

